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DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 15 ottobre 1968

relativa alle modalità delle misure transitorie nel settore delle attività non salariate
attinenti al commercio al minuto (ex gruppo 612 CITI)

(68/364/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 54, paragrafo 2, l'ar­
ticolo 57, l'articolo 63 , paragrafo 2, e l'articolo 66 ,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libertà di stabilimento ( 1 ), in partico­
lare il titolo V, secondo e terzo comma,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libera prestazione dei servizi (2 ), in
particolare il titolo VI, secondo e terzo comma.

vista la proposta della Commissione ,

visto il parere del Parlamento europeo ( 3 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale (4 ),

considerando che i programmi generali prevedono,
oltre alla soppressione delle restrizioni , la necessità
di esaminare se tale soppressione debba essere prece­
duta, accompagnata o seguita dal reciproco riconosci­
mento dei diplomi , certificati ed altri titoli nonché dal
coordinamento delle disposizioni legislative, regola­
mentari ed amministrative riguardanti l'accesso alle
attività considerate e l'esercizio di queste ultime e se,
in attesa del riconoscimento e del coordinamento,
debba essere eventualmente applicato un regime
transitorio ;

considerando che , nel settore delle attività del com­
mercio al minuto , non tutti gli Stati membri preve­
dono condizioni d'accesso e di esercizio per le attività
in questione ; che esistono talvolta libertà di accesso
e di esercizio, tal'altra norme rigorose che prescrivono
il possesso di un titolo per l'ammissione all'attività
professionale ;

considerando che all'atto dell'approvazione dei pro­
grammi generali il Consiglio ha costatato che per il
commercio al minuto si pongono, in ordine al coor­
dinamento o al reciproco riconoscimento dei titoli ,

problemi la cui soluzione richiede una preparazione
minuziosa ;

considerando che non è pertanto possibile procedere
al previsto coordinamento in concomitanza con la
soppressione delle restrizioni ; che tale coordinamento
dovrà essere attuato in una fase ulteriore ;

considerando tuttavia che in mancanza di tale coordi­
namento immediato è opportuno facilitare l'attua­
zione della libertà di stabilimento e la libera presta­
zione dei servizi nelle attività considerate mediante
l'adozione di misure transitorie, quali quelle previste
dai programmi generali , e ciò in primo luogo per
evitare che siano oltremodo ostacolati i cittadini di
quegli Stati membri in cui l'accesso alle attività in
questione non è soggetto ad alcuna condizione ;

considerando che, per ovviare a questa conseguenza ,
le misure transitorie devono consistere principalmente
nell'ammettere nei paesi ospitanti , nei quali l'accesso
alle attività considerate è soggetto a regolamenta­
zione, come condizione sufficiente di questo accesso ,
l'esercizio effettivo della professione in un paese della
Comunità diverso dal paese ospitante durante un
periodo ragionevole ed abbastanza vicino nel tempo ,
nel caso non sia richiesta una formazione preliminare
per garantire che il beneficiario sia in possesso di
conoscenze professionali equivalenti a quelle richieste
ai cittadini ;

considerando che si applica la regolamentazione del
paese ospitante per la determinazione del ramo di cui
all'articolo 4, paragrafo 1 , ultimo comma ;

considerando che le misure transitorie già adottate
concernono fra l'altro le attività professionali dell'in­
termediario che effettua per conto di terzi vendite
all'asta all'ingrosso ; che le condizioni stabilite in tali
misure transitorie possono essere applicate nel caso di
vendita all'asta al minuto ;

considerando che le misure transitorie prese in base
alla presente direttiva si applicano alle attività non
salariate attinenti al commercio al minuto , indicate
alParticolo 2 della direttiva del Consiglio , del
15 ottobre 1968 , relativa all'attuazione della libertà di
stabilimento e della libera prestazione dei servizi per
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lo stabilimento nel loro territorio delle persone fisiche
e delle società di cui al titolo I dei programmi ge­
nerali sia per la prestazione dei servizi da parte di
dette persone e società in appresso denominate bene­
ficiari , nel settore delle attività non salariate indicate
al paragrafo 2 .

2 . Tali attività sono quelle a cui si applica la diret­
tiva del Consiglio , del 15 ottobre 1968 , relativa all'at­
tuazione della libertà di stabilimento e della libera
prestazione dei servizi per le attività non salariate del
commercio al minuto (ex gruppo 612 CITI), ad ecce­
zione di quelle dell'intermediario che effettua per
conto di terzi vendite all'asta al minuto .

3 . Le attività professionali dell'intermediario che
effettua per conto di terzi vendite all'asta al minuto ^
sono sottoposte, per l'applicazione delle misure tran­
sitorie, alle disposizioni degli articoli 2 e seguenti della
direttiva del Consiglio , del 25 febbraio 1964, relativa
alle modalità delle misure transitorie nel settore delle
attività del commercio all'ingrosso e delle attività di
intermediari del commercio , dell'industria e dell'arti­
gianato ( 2 ).

le attività non salariate attinenti al commercio al
minuto (ex gruppo 612 CITI ) (*) ;

considerando che i vari Stati membri attribuiscono
talvolta un carattere diverso a talune attività, con il
risultato che ciò che in uno Stato è considerato come
commercio al minuto può in un altro essere consi­
derato come attività attinente alle industrie alimentari
o alla fabbricazione delle bevande ; che, per risolvere
le difficoltà derivanti da tali divergenze, è necessario
in ciascun caso fare riferimento alle definizioni che
figurano, nella legislazione del paese ospitante per la
scelta della direttiva relativa alle modalità delle
misure transitorie da applicare ;

considerando che è opportuno prevedere , per gli Stati
che non subordinano ad alcuna regolamentazione
l'accesso alle attività considerate , la possibilità di
essere autorizzati , ove occorra per una o più attività ,
ad esigere dai cittadini degli altri Stati membri la
prova che essi sono qualificati per esercitare l'attività
considerata nel paese di provenienza , al fine di evitare
in particolare, in questi Stati , un afflusso sproporzio­
nato di persone che non avrebbero potuto soddisfare
alle condizioni di accesso e di esercizio richieste nel
loro paese di provenienza ;

considerando che simili autorizzazioni possono essere
ammesse soltanto con grande prudenza , poiché , ove
fossero troppo generalizzate, potrebbero ostacolare
la libera circolazione ; che occorre quindi delimitarle
nel tempo e nell'ambito di applicazione e affidare
alla Commissione, alla stregua di quanto il trattato ha
generalmente previsto per le clausole di salvaguardia ,
il compito di autorizzare l'applicazione di tali misure ;

considerando che le misure previste nella presente
direttiva cesseranno di avere motivo di essere quando
il coordinamento delle condizioni di accesso all'atti­
vità in causa e di esercizio di quest'ultima, nonché il
mutuo riconoscimento dei diplomi , certificati ed altri
titoli obbligatori saranno stati attuati ,

Articolo 2

Qualora , secondo la legislazione di uno Stato mem­
bro, talune attività non rientrino nel settore del com­
mercio al minuto , ma piuttosto in quello delle in­
dustrie alimentari o della produzione delle bevande,
occorre applicare per tali attività , in detto Stato
membro, la direttiva relativa alle modalità delle
misure transitorie nel settore in questione .

Articolo 3

Gli Stati membri nei quali si richiedono requisiti di
qualificazione per l'accesso ad un'attività di cui all'ar­
ticolo 1 , paragrafo 2, e per il relativo esercizio , prov­
vedono affinché, prima dello stabilimento o prima di
cominiciare ad esercitare un'attività temporanea, il
beneficiario sia informato, a sua richiesta, della regola­
mentazione da cui sarebbe disciplinata l'attività che
il beneficiario stesso prevede di esercitare .HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo 1

1 . Gli Stati membri adottano, alle condizioni di
seguito indicate, le seguenti misure transitorie sia per

Articolo 4

1 . Qualora , in uno Stato membro, l'accesso ad una
delle attività di cui all'articolo 1 , paragrafo 2 , o l'eser­
cizio delle stesse sia subordinato al possesso di co­

(x ) Vedi pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale . ( 2 ) GU n . 56 del 4 . 4 . 1964, pag. 857/64 .
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prova che essi hanno la qualifica richiesta per esercii
tarle nel paese di provenienza o a titolo indipendente
o in qualità di dirigenti di azienda .

Tale facoltà non può essere esercitata nei confronti
delle persone il cui paese di provenienza non sub­
ordina l'accesso alle attività di cui trattasi alla prova
di determinate conoscenze, né nei confronti di quelle
che risiedono nel paese ospitante da almeno cinque
anni.

2 . Su richiesta debitamente motivata dello Stato
membro interessato , la Commissione stabilisce senza
indugio le condizioni e le modalità d'applicazione
dell'autorizzazione di cui al paragrafo 1 del presente
articolo .

noscenze e attitudini generali , commerciali o profes­
sionali , tale Stato membro riconosce come prova
sufficiente di tali conoscenze e attitudini l'esercizio
effettivo in un altro Stato membro dell'attività consi­
derata :

a ) per tre anni consecutivi , a titolo indipendente o in
qualità di dirigente d'azienda ;

b ) ovvero per due anni consecutivi, a titolo indipen­
dente o in qualità di dirigente d'azienda qualora il
beneficiario comprovi di aver ricevuto, per l'atti­
vità prescelta, una formazione professionale pre­
liminare attestata da un certificato riconosciuto
dallo Stato o giudicata pienamente valida da un
organismo professionale competente ;

c ) ovvero per due anni consecutivi , a titolo indipen­
dente, o in qualità di dirigente d'azienda qualora
il beneficiario possa comprovare di aver esercitato ,
a titolo dipendente, la professione in questione
per almento tre anni ;

d ) ovvero per tre anni consecutivi, a titolo dipen­
dente, qualora il beneficiario possa comprovare di
aver ricevuto, per l'attività prescelta, una forma­
zione professionale preliminare attestata da un

' certificato riconosciuto dallo Stato o giudicata
pienamente valida da un organismo professionale
competente.

Lo Stato ospitante può esigere dai cittadini degli altri
Stati membri, nella misura in cui lo esige dai propri
cittadini, che essi abbiano esercitato l'attività con­
siderata e che abbiano ricevuto la formazione pro­
fessionale nello stesso ramo (o in un ramo connesso )
di quello in cui il beneficiario chiede di stabilirsi nel
paese ospitante.

2 . Nei casi previsti al paragrafo 1 , lettere a) e c), tale
attività non deve essere terminata da più di dieci anni
alla data del deposito della domanda conformemente
all'articolo 6, paragrafo 2 . Tuttavia, qualora in uno
Stato membro sia fissato un termine più breve per i
cittadini di quello Stato , esso può essere del pari
applicato ai beneficiari .

Articolo 6

1 . È considerata come esercitante un'attività di diri­
gente d'azienda ai sensi degli articoli 4 e 5 ogni per­
sona che abbia esercitato in un'impresa industriale o
commerciale del settore professionale corrispondente :

a) la funzione di capo d'azienda o di direttore di
succursale ;

b ) la funzione di imprenditore o capo d'azienda
aggiunto se tale funzione importa una responsa­
bilità corrispondente a quella dell'imprenditore
o del capo d'azienda rappresentato ;

c) la funzione di dirigente con mansioni commer­
ciali e responsabile di almeno un reparto del­
l'azienda.

2 . La prova che le condizioni di cui all'articolo 4 ,
paragrafo 1 , o all'articolo 5 , paragrafo 1 , sono sod­
disfatte risulta da una attestazione rilasciata dall'au­
torità o organismo competente del paese di prove­
nienza, che l'interessato dovrà presentare a sostegno
della sua domanda di autorizzazione ad esercitare nel
paese ospitante la o le attività in questione .

3 . Gli Stati membri designano, entro il termine di
cui all'articolo 8 , le autorità e gli organismi compe­
tenti per il rilascio delle attestazioni suddette e ne
informano immediatamente gli altri Stati membri e
la Commissione.

Articolo 5

1 . Qualora, in uno Stato membro, l'accesso ad una
delle attività di cui all'articolo 1 , paragrafo 2 o l'eser­
cizio di tali attività non sia subordinato al possesso
di conoscenze e attitudini generali , commerciali o
professionali, in caso di gravi difficoltà risultanti dal­
l'applicazione della direttiva del Consiglio di cui
all'articolo 1 , paragrafo 2, detto Stato può chiedere
alla Commissione l'autorizzazione, per un periodo
limitato e per una o più attività determinate, ad
esigere dai cittadini degli altri Stati membri che in­
tendano esercitare tali attività nel suo territorio la

Articolo 7

Le disposizioni della presente direttiva restano appli­
cabili fino all'entrata in vigore delle disposizioni per
il cordinamento delle regolamentazioni nazionali
riguardanti l'accesso alle attività di cui trattasi e l'eser­
cizio delle stesse.
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Articolo 8

Gli Stati membri mettono in vigore le misure neces­
sarie per conformarsi alla presente direttiva entro il
termine di sei mesi a decorrere dalla notificazione e
ne informano immediatamente la Commissione .

interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla
presente direttiva.

Articolo 10

Gli Stati membri sono destinatari della presente di­
rettiva.

Fatto a Lussemburgo, addi 15 ottobre 1968 .

Per il Consiglio
Il Presidente
G. SEDATI

Articolo 9

Gli Stati membri si curano di comunicare alla Com­
missione il testo delle disposizioni essenziali di diritto

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 15 ottobre 1968

relativa all'attuazione della libertà di stabilimento e della libera prestazione dei servizi
per le attività non salariate attinenti alle industrie alimentari e alla fabbricazione

delle bevande (classi 20 e 21 CITI)

(68/365/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 54, paragrafi 2 e 3 , e
l'articolo 63, paragrafi 2 e 3,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libertà di stabilimento (*), in parti­
colare il titolo IV C,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libera prestazione dei servizi (2), in
particolare il titolo V C,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (3 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale (4 ),

considerando che i programmi generali prevedono,
entro la fine della seconda tappa, la soppressione di
ogni trattamento discriminatorio fondato sulla citta­
dinanza in materia di stabilimento e di prestazione
di servizi nelle industrie alimentari e nelle industrie
di fabbricazione delle bevande ; che a questo riguardo,
come risulta dai programmi, non si fa alcuna distin­
zione fra le imprese industriali e le imprese artigiane
per quanto concerne la data della liberalizzazione ;
che infatti non è possibile prevedere una data succes­

siva per la liberalizzazione, nel settore delle imprese
artigiane, in quanto le definizioni giuridiche della
nozione di artigianato variano troppo da un paese
all'altro , e ciò potrebbe dar luogo a distorsioni qua­
lora la liberalizzazione dovesse operarsi a date diverse
per imprese di struttura economica identica ; che,
d'altro lato , il coordinamento delle legislazioni in
materia di artigianato esige un vasto lavoro prepara­
torio, il quale non farebbe che ritardare l'applicazione
delle misure di liberalizzazione ; che, tuttavia, la sop­
pressione delle restrizioni nei confronti degli stranieri
deve essere accompagnata da misure transitorie, intese
ad attenuare gli effetti delle disparità fra le legisla­
zioni nazionali e fissate in una direttiva particolare ;

considerando che la presente direttiva non si applica
alla vendita ambulante quale è definita all'articolo 2,
paragrafo 1 , secondo comma della direttiva del Con­
siglio del 15 ottobre 1968 , relativa all'attuazione della
libertà di stabilimento e della libera prestazione dei
servizi per le attività non salariate attinenti al com­
mercio al minuto (ex gruppo 612 CITI ) (5 ) e cioè alle
attività commerciali ambulanti esercitate dai venditori
o distributori di merci , nonché alle attività di coloro
che vendono nei mercati non coperti e di coloro che,
nei mercati coperti , vendono in posti non fissati
stabilmente al suolo ;

considerando ch'essa non si applica alla produzione
primaria di derrate alimentari e di bevande dell'agri­
coltura , ivi compresa la viticoltura , della silvicoltura ,
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